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Il presente programma è strutturato in modalità non lineare, quindi non prevede una 

distribuzione annuale degli argomenti: essi verranno trattati contemporaneamente 

secondo gradi di approfondimento differenti per le diverse annualità. 

 

 

Parte generale 

“Il tutto è superiore alla somma delle singole parti, la totalità del percepito è  caratterizzata 
non solo dalla somma dalle singole attivazioni sensoriali, ma da un insieme che permette di 
comprendere la forma nella sua totalità”. 
 
 

Gelstalt e Audiovisione 

Da Neisser a Chion: il potere percettivo dell’audiovisione  
La multivisione e lo zapping cognitivo 
Musica espansa, Memorie non lineari, Visioni molteplici,  

 

Beethoven il ‘visionario’ 
La musica è immagine 
Il primo movimento della Terza di Beethoven 
Recitativi e flashback nella  ‘nona’ 
La scrittura intermediale: sinestesie audiovisive  

 
Videoarte e Composizione Audiovisiva: punti di ‘vista’ 
 
 
 

MINISTERO DELL’INTERNO

Dipartimento per le libertà civili  e l’immigrazione
Direzione Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze 

Cittadinanza.

Circolare  : Prot. n.K.78 dd. 24.12.2001  

Legge      14  dicembre  2000,  n.379   concernente  «Disposizioni  per  il  riconoscimento  della 

cittadinanza italiana alle persone nate e già residenti in territori appartenuti all’Impero austro – 

ungarico ed ai loro discendenti» -

Indirizzi applicativi.

Con circolare p.n.  in  data 19 febbraio c.a.  sono state impartite  le  prime direttive circa le 

modalità applicative della legge 14 dicembre 2000. n.379 concernente «Disposizioni per il 

riconoscimento  della  cittadinanza  italiana  alle  persone  nate  e  già  residenti  in  territori 

appartenuti all’Impero austro – ungarico ed ai loro discendenti».

In particolare gli Ufficiali di stato civile dei comuni di residenza degli interessati o le nostre 

Autorità  diplomatico–consolari  per  i  residenti  all’estero  sono  stati  invitati  ad  accettare  le 

dichiarazioni rese dai soggetti interessati e dai loro discendenti ai sensi dell’art.1 della legge 

chiarendo che, benché iscritte nei registri di cittadinanza, le stesse sarebbero state efficaci con 

effetto «ex tunc» solo al termine della procedura di riconoscimento, ove favorevole, esperita 

da parte degli Organi centrali competenti.

Non appare superfluo ribadire che destinatari della normativa in argomento sono le presone ed 

i  loro discendenti  che risultano emigrate all’estero, ad esclusione della attuale Repubblica 

austriaca, prima del 16 luglio 1920 ed originarie dei territori già appartenuti all’Impero austro 

– ungarico – costituitosi com’è noto nel 1867 – attualmente facenti parte dello Stato italiano 

che si identificano con i territori delle attuali province di Trento e Bolzano e nella Venezia 

Giulia, con l’attuale provincia Gorizia e con quelli già italiani ceduti alla Jugoslavia in forza 

del Trattato di Pace di Parigi del 10.02.1947 e di Osimo del 10.11.1975 (v.elenco allegato).

La disciplina in esame indica, pertanto, chiaramente sia i territori di emigrazione sia l’arco 

temporale entro cui l’emigrazione ebbe a verificarsi ovvero tra il 25 dicembre 1867, data della 

costituzione dell’impero austro–ungarico (Ausgleich), ed il 16 luglio 1920, data di efficacia 

internazionale del Trattato di S.Germano.

Relativamente al termine discendenti deve altresì ritenersi che, in assenza di limitazioni poste 

dalla  legge  al  grado di  parentela,  siano  da  ricomprendervi  tutti  coloro  che  dimostrino  la 

discendenza  in  linea  retta  dall’avo  emigrato  all’estero nell’arco  temporale  di  interesse 

originario dei territori indicati.
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La Composizione Audiovisiva 
(per i Corsi di Musica Elettronica) 

 
 

Il presente programma va considerato come estensione del programma di 
Composizione Musicale Elettroacustica. 

 
 

La scrittura intermediale 

Premessa sulla creazione audiovisiva  
Beethoven e la ‘visione ‘ della musica 
La fine della dialettica  
La rivoluzione digitale e la riconciliazione fra le arti  
L’immaginazione nell’era digitale  
La videoarte e la composizione audiovisiva 
Padri e figli: lontananze e relazioni controverse  

 
 

Ėjzenštejn: il montaggio come metodo compositivo 
 
L’Audiovisione  
 Il contrappunto audiovisivo 
 Il suono empatico ed il suono anempatico 
 
Gli elementi:  
• Il Materiale: girato, immagini di repertorio, scrittura in video 
• Le Figure: relazioni tra i parametri del suono e le immagini 
• La Forma: narrative non lineari, drammaturgia, direzionalità 

 
Il progetto: 

Pensare per ‘figure audiovisive’  
Pensare la forma di un audiovisivo  
Il lavoro preliminare: l’idea, gli appunti, la bozza 
Lo schema e le sue fasi  

 
Esempi di Composizione Audiovisiva 

Performance audiovisive 
I pionieri: Nam Jun Paik, Robert Cahen, Woody e Steina Vasulka  
Linguaggio della memoria e intermedialità nel collettivo Hermes Intermedia 
I percorsi audiovisivi di Studio Azzurro. 
 

 
 



 
 
Bibliografia  
 

-Lezioni di Regia, S. Ejzenstejn, Einaudi 
 
-AUDIO-Vision, M. Chion, ed Murch 
 
-Comporre Audiovisioni, M.M Gazzano, Exorma 
 
-Visione Molteplice, M.M. Gazzano, Armando ed. 
 
-Le figure della Musica, S.Sciarrino,  Ricordi 
 
-L’arte fuori di se, A.Balzola-P.Rosa (Studio Azzurro) , Feltrineli 
 
-Videoart, A.Amaducci, Kaplan ed. 
 
-Drammaturgie multimediali. Media e forme narrative nell'epoca della replicabilità 
digitale, G. Canova, Unicopli 2010 
 
-Projections 4: Filmmakers on Film-making, London/Boston: Faber & Faber 
 
-Videoarte, A. Amaducci, Kaplan ed. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Sound design 
(per i Corsi di Musica Applicata) 

 
 
Introduzione  

Il suono originale e il suono riprodotto 
Primo impiego di fonti registrate (grammofono) nel teatro 
Il concetto di Schizofonia e Schismogenesi (M.Schafer) 
Il Paesaggio Sonoro nell’audiovisivo 
Funzioni principali di editing 

 
Narratività del suono  

Il parlato, il suono ambientale, la musica. 
Sistema delle aspettative e arco retorico  
Suono e ambiente  
Suono empatico e anepatico 

 
Il Suono Diegetico:  
• Dai rumoristi ai sounds effects 
• Il mixaggio: fade in-out, cross fade, automazioni 
• Volumi e masterizzazione 
• Sistemi di diffusione per il cinema 
• Lavorare nella timeline 

 
Il Suono Extradiegetico: 
• La drammaturgia filmica è il suono 
• La musica nel cinema 
• La voce fuoricampo 
• Uso extradiegetico degli oggetti sonori diegetici  

 
La Sonorizzazione del film muto: l’esperienza del collettivo Edisonstudio 
 
Analisi estesico-cognitiva di lavori di sound design cinematografici 
 
 
 
 
Bibliografia 
 

- Creare Paesaggi Sonori , L. Agostinelli:, ed Lulu.com Livorno 2009  
- Paesaggi sonori - Musica, voci, rumori: l'universo dell'ascolto, AAVV a cura di M.Bull e  
  L.Back,. Il Saggiatore, Milano 2008 
-Sound Design: the Dancing Shadow, Murch, W. 1995.  
 

 



 
VERIFICHE, ESAMI 

 
 

Composizione Audiovisiva 
(per il corso di Musica Elettronica) 

I° anno 
Presentazione di una Composizione Audiovisiva concordata nel corso dell’anno, 
della durata di almeno 3 minuti. Colloquio sui temi trattati durante il corso. 
 
II° anno  
Presentazione di una Composizione Audiovisiva concordata nel corso dell’anno, 
della durata di almeno 4 minuti. Colloquio sui temi trattati durante il corso. 
 
III° anno  

 Presentazione di una Composizione Audiovisiva concordata nel corso dell’anno, 
della durata di almeno 5 minuti, con immagini originali. Colloquio sui temi trattati 
durante il corso. 

 
 
 
 

Sound design  
(per il Corso di Musica applicata) 

I° anno: 
Presentazione di un lavoro di sound design concordato. Colloquio sui temi trattati 
durante il corso. 
 
II° anno 
Presentazione di un lavoro di sound design concordato. Colloquio sui temi trattati 
durante il corso. 
 
 
 
 

Materiale da presentare 
 

La presentazione di tutti i lavori deve comprendere: 
• il progetto in formato nativo (daw) 
• la partitura degli strumenti acustici 
• il master dell’audiovisivo in formato mp4 
• il progetto scritto che esponga gli aspetti tecnici, estetici e formali. 

 
 

 
 


